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all’attuazione della Legge Quadro 
447/95 
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Descrizione indicatore 
L’indicatore valuta l’attenzione delle regioni/province autonome al problema dell’inquinamento acustico, 
attraverso la verifica degli atti normativi emanati ai sensi della L 447/95. La Legge Quadro sull'inquinamento 
acustico prevede che le regioni provvedano all’emanazione di una propria normativa che definisca una 
serie di criteri, modalità, procedure necessari ai fini della piena attuazione della legge nazionale. Per 
completezza di trattazione sono considerate anche le norme emanate ai fini degli adempimenti previsti dal 
D.Lgs. 194/2005 in materia di determinazione e gestione del rumore ambientale, di recepimento della 
Direttiva END 2002/49/CE. 

 
 
Obiettivo 
Valutare la risposta normativa delle regioni/province autonome alla problematica riguardante 
l’inquinamento acustico, in riferimento all’attuazione della Legge Quadro 447/95. 

 
 
Stato indicatore - anno 2015 
Nel 2015 non ci sono stati aggiornamento normativi nel campo dell’inquinamento acustico. 

 
 
Trend indicatore anni 2002-2015 
Nell’art.4 della Legge Quadro n. 447/95 vengono definite le competenze delle Regioni. Con l’emanazione 
della Legge Regionale n. 3 del 2002, la Regione Puglia ha definito norme di indirizzo per il contenimento e la 
riduzione dell’inquinamento acustico. 
Con D.Lgs. n. 194/2005 “Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e alla gestione 
del rumore ambientale” sono state definite le competenze e le procedure per:  

a) l’elaborazione della mappatura acustica e delle mappe acustiche strategiche; 
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b) l’elaborazione e l’adozione dei piani di azione, volti ad evitare e a ridurre il rumore ambientale 
laddove necessario, in particolare, quando i livelli di esposizione possono avere effetti nocivi per la 
salute umana, nonché ad evitare aumenti del rumore nelle zone silenziose;  

c) assicurare l’informazione e la partecipazione del pubblico in merito al rumore ambientale ed ai 
relativi effetti. 

Nel 2012 la Regione Puglia ha emanato la D.G.R. 3 luglio 2012, n. 1332: “D.Lgs 194/05 in materia di 
determinazione e gestione del rumore ambientale. Individuazione degli agglomerati urbani da sottoporre a 
mappatura acustica strategica”. 
Sulla base delle informazioni rese disponibili dall’ISTAT e di quanto definito dall’art. 2 del richiamato D.Lgs 
194/2005, la Regione Puglia ha proposto i seguenti agglomerati urbani da assoggettare alla redazione della 
mappatura acustica strategica:  

 maggiore di 250.000 abitanti: Bari (art. 3 comma 1/a);  
 maggiore di 100.000 abitanti: Taranto, Foggia, Andria (art. 3 comma 3/a). 

 
Con la Deliberazione n. 1009 del 26.06.2007, la Giunta Regionale ha individuato nell’ARPA Puglia l’Autorità 
Competente all’attuazione degli adempimenti operativi posti in capo alla Regione dal D.Lgs n° 194/2005.  
Con successiva DGR n. 78 in data 23.01.2012, è stato approvato lo schema di convenzione tra la Regione e 
ARPA Puglia, per la realizzazione delle azioni volte all’attuazione delle disposizioni di cui al richiamato D.Lgs. 
194/05 in materia di rumore ambientale, ivi comprese quelle finalizzate alla redazione della mappatura 
acustica e delle mappe acustiche strategiche. 
In Tabella 1 si riporta l’evoluzione storica della normativa regionale in materia di rumore. 
 

 
 
 
 
 
LEGENDA SCHEDA:  
Guida alla consultazione  

Tabella 1: Normativa regionale in materia di rumore 

L.R. n. 3 del 12.02.02: " Norme di indirizzo per il contenimento e la riduzione dell'inquinamento 
acustico" 

L.R. n. 17. del 14.06.07: " Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle 

funzioni amministrative in materia ambientale” , Art. 5 (Elenco dei tecnici competenti in acustica 
ambientale di cui all’art. 2 della legge n. 26 ottobre 1995 n.447) 

D.G.R. 3 luglio 2012, n. 1332: “D.Lgs 194/05 in materia di determinazione e gestione del rumore 
ambientale. Individuazione degli agglomerati urbani da sottoporre a mappatura acustica strategica” 

D.G.R 23 gennaio 2012, n. 78: “Programma Regionale per la Tutela dell’Ambiente.  

Convenzione Regione - ARPA per l’attuazione del D.lgs, 194/05 in materia di inquinamento acustico.  

D.G.R 28 novembre 2014, n. 2472- L.R. n. 3/2014: “Adozione del Regolamento Regionale TECNICO 
COMPETENTE IN ACUSTICA AMBIENTALE”. 

R.R. 17 febbraio 2015, n. 4: “Tecnico competente in acustica ambientale” l.r. n. 3/2014”.  
 

http://rsaonweb.weebly.com/uploads/9/6/2/6/9626584/guida_alla_consultazione.pdf

